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L' VIII Espo izione internazionale d'Arte in Venezia 
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Suùato ~4. a]J?'il e, ?Iella ,C}1'Cw,r!(' sala del lJalaz:;o dell' esposizione, ( u inau­

,C}uY'ala l' l'III e!~po.~;~ ;o11 e in tel'n(t~ion(tle di. arte a rene~i(t . Erano 

jlrese/tU '. /I.. H. il PrincijJe di U(line l'appresental1/e di ,'. .lI. il 

Re, S. E. il mini. li 'o deLLa ]JuùIJlira isti'ltzione ono Hava in )'(LppI'esel1-

frtnza del GOl'el'11,Q, le ]Jl'esùlen::;e e le l'((l)p)'esenlan~e del Senato e dellli 

r:rt1naa, il sindaco confe Gl'imani, i l l))'ef etlo conte Nasalb:- Rocca, i 

IlIemlJri del Consiglio supel'iol'P di antichità (> beLLe w'ti cOl'wocato a 1-(>­

nezia, il diJ'ettol'e genel'aLe comm. COI'I'ado RicC1', i commissa1'i Ualiani 

e .. tl'aniel'i e una la1'ga schiem di invitati. 

P(wlò, applaudito, i l Sindar:o di T-enpz-ia conte Grimani delineando i NII'a !Ir»'i 

della T-III esposizione hztanazionale e /Jol'gendo Ul1 sa /ufo a S. Il . H. i l 

Pn'nc1"pe di Udine e all'ono 11Iinistl'0. 

f lUli l'ono minisil'o della P. J. Rara pl'onunciI) il segllenfe di C01'SO: 

_ \LT I~ZZA REALE, 'WNOH IL !lACO, "'W);ORI. 

È ùi gl'ande onore e ùi vivo comI iacimento p l' me l'ecare a Yenez ia, per 

la cconda volta, il aluto del Govel'Oo nella olenlle inaugurazione (h'Ila YIU espo­

!:ìizione iniernazionale d'arte. 

na patriottica e apiem deliberazione ùel omune di Venezia volle c le­

brata di biennio in biennio q ue ta fe ta dell'arte ch ha un alto ignific.1to eù ll­

cativo, una larga irrad iazione ivile e ocial ch con forta e amm.1 tra. 

Fu punto di partenza un avvenimento lieto (il venticinque imo anniversar io 

dell nozze dei onani d'Italia), ed ogni nuova 'po izion gn{l una luminosa 

pi tra miliare nel cammino d. H'arte contemporanea. 



Così Venezia ha il vanto di e sere stata promobce di una gara arti tica 

Illondiale, a cui cooperano nobillllente i pii\ eletti artisti e il pubblico di tutte 
le nazioni del mondo. 

La nobiltà dell' iniziatiya da cui mossero queste esposizioni (germe YLVO 
che u bitamente 1"u fi ore e fl" li tto ); la mirabile organizzazione otl(k t'n l'ono di­

'ciplinate per l'a petto ammini. tl'ativo ed estetico: la risonanza (li s impatia di 

com;enso di entm;iasl1lo che oglli mostra sllscitò O\"llllq ne, ricordano le' gare ago­

nistiche e poetiche cito t'urono così viva espre 'SiOllO dello spirito ell eni('o nella 

Grecia cla ·sica. 

, " 

1\1a la ci"iWl modcl'Ila non PU() e sere nna riproduzione ti cl passato. 
La cLyiltù implica ronLribu(o di IlllOY<' ene'rgie l' (li 1I110Ve idee, b\'oro di nuove 

classi socia l i; (Ili indi C'ont l'a 'lo e vi ttoria. Yittoria clt e nlOl di r diritto. Di ritto 

nell'nomo di conseguire un piìl alto prestig io individu.'lle e ciyile, diritto nell'ar­

tista di ele\'are il proprio spirito in un orizzonte piil \'a to, diritto nei popoli 

li i cl iffondero correnti di simpatia sempre pill larghe e pronte. 

Per Cl uesto, se le gare elleniche erano la forza viva del genio storico della 

Grecia, q ne. te gal'C' estetiche veneziane hanno ogg i valol'e e consenso interna­

zionale. Se quelle furono cil'confnsc dall'ala d'oro (Iella, trofb pindarica, (llll'ste 

SOIlO ormai celebrate dal plauso mondiale ])erchi' C'!/'primono il sentil ll cnto pe­

l'enne dell'arte. 

E bene a ragiono! Tali manilestazioni artistiche rice\'ono signi fi cato da lla 

"ita nascosta di Venezia antica e dalla vita presente e vibranLe (li Yenezia 

moderna. 

Di esse, 'T enezia non è solo un miracoloso scenario unico al mondo. 

Venezia ne è l'anima. I r icallli onde s' inliorano que ·ti marmi pos:cno saldi 'li 

ling ll e di te t'l'a strappate' dagli uomini al mare. Di un elemento nemico cd in[i (lo, , - \. 

nezi:t tece il placido 'specchio della sua ma~:niflcenza. Ogni fiore Illarm orro, ogni 

l'l'agil e e candiùo traforo, ogni intaglio delicato c\ - con impareggiabile gen­

tilezza - un for te simbolo di "ittoria. Venezia i' un miracolo; ma è un mim­

colo' dovuto al la\'oro, alla volontA, alla saggezz:t dei \'eneziani. La toria di Ye· 

' .Inezia non e solo ar iùa sapienza consacrata in nobili pagine che la mano tl el 

dotto svolge con l'anelito di rintracciani il segreto della vita e della gloria. Ma 

a sua storia è vita e gloria pl'e ente, rhe ila ancora il pronto ritm o e la l're ca 

ugge tione della giovinezza. 



Giovinezza che e continuità e forza: sia che yogliamo ricercarne testimo­

nianze nella apienza ci vile C'he YilJea nelle pagine Jel Doge cronista o nelle stu­

pende relazioni degli am basciatori; sia che ricordiamo i pl'odigi di fortunato 
:l.l'J il'e onde nel remo Lo medio evo viap:giatol'i , yeneziani all argarono alla civiltà. 

mediterranea l'orizzonte tLel mondo nsiatico: 'ia che nei tempi recenti i elevi 

nel valore dei gl'aneli che dielleeo la patl'ia; 'ia che ci appaia all a mente in. 
rapida ' inlesi, C'ome in un lampe:-rl-!'iante arcobaleno, la gloria dell'arte vene­
ziana . . \ l'Le che dalla basilica d'oro alla Layolozza elel 'l'iepolo è tutta u~ trionfo, in 
cui dOlllina ::;ovrano - mentre« il Lono secolo po 'ava il tumuHo del ferro )o - , 

i I genio del Vecellio: 

..... Eterno co 'I sole l'iriùe 

rlJ' tu)i culori cUIU;ola gli ucnuill i, 

~[)rriùe I\atnnt il r idO<t 

~i(Jvill perpeLihL ilO lo bll~ 

rurmo. 

Le os pos izioni di Vellezi;t ::;0110 dillto::;L l'ilz ioni IlIllli ll o::;' a CllL I ::;;tpiCIlI i 

,"-cCO l'gil ll onl i Ilegli orelinaLOl'i hauno saputo dare, llell'lln itil, tale y<t l'ictà da 

rL IHlIll lero, an 'ie'endaudole, a tlltte le esigenze esleLiche modeme. 
Le nazioni 'tmniere poLerono moslrare ('on intellsità lli 'igulCleaziu ll o i l 

ge nio della loro arLe, sì che l'nna o l'altra yenis::;ero LanLo a contatLo quanlo 

potC\'a e '::;ere profittevole perche llalza se vi"a l'originalità di ognuna. 
Per 1'Italia si diedero csempi di mo lre regi01lali ç di fu iOJle dell'arLe 

pura con l'applicata alle inllustrie. Si feccro lllo::;Lre l'eLrospeLli\'e che fu rono ri­
\'elazion i, ad esempio C] uella del Fontanesi. Si lecero 11l Osll'C por 'onali ebe arfol'­

lI1aeono la potente inc1ivil!ualità di ar tisLi iLaliani e ::;tranieri. E alle mo 'Lre 
indi viduali sarà daLa larga parLe anche (1 uesL'allllo. Ammireremo l' leganti sillla 

Lecnica del francese Be narll, la meditaLiya pel'::;lliclliUt jlsi<.:ologiea del dnne e 
[(t'O.\'or, le forLi e profontle concezioni allegoriche llello SLllCk, la larga e ria -

sun tiva efTicacia dello s \'e(\e::ìe Zom. 
E IlloriLaLi ouori rac('ogliel'anllO nelle IllosLre illdiyiduali anche molli ,1I'Listi 

italiani, tra i quali g'li illu::;Lri Sl:ompal' i Pasini, Pcllizi:a, FaLLori, SigllOl'ini le 

cui boll e ed ùriginali aLLi\'iLil hanno ::;cgnaLo llll'O l'lIla ill cancellalJ ile nell'arte 

iln.li;l ll<L cOlltel11[loranca. 
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Le corrcnti di IJl'0gl'esso (tell'odierno movimento a rtistico italiano i molti­

plicano ogni O'iOl'OO. E lo Stato segue que 'lo rifiorire dell'amor per l'at' te 

rol più yig ile intere se. hen con apevole dell'importanza rhe ha per l' lt,alia 

J ho le ue odierne manire tnzioni artistiche rontinuino degnamente il uo 
O'rande pa sato. 

Questa sollecitudine dello 'taLo i è già orientata in lilla piìl zelanle ed 

e rTì cace tutela del no tro patrimonio artistico. nel r icono cere nell'arte contom­

poranea una funzione che nobilita tutta la viV!. socialo, e, infine, nel promuoY r 

e rinnovare l'educazione artistica o le manite tazioni de lle giovan i energ ie. 

E oLLimi sono gih i fruLLi che i nostri g iovani arti ti hallno dalo a loro onol'(, 

e a decoro dell'arto itnliana. Ba ti per tu tti ill'icordo (Iolla br illante o morit ata 

vittor ia nella recente gara per l'altare della pat"ia nel monumento in Homa al 
l{e del no tro Hj orgimento. 

Il Governo segue in particolare la fortuna ascendente di q uoste e pos izioni 

cuI più vivo compiacimcnto. E lo esprime, , ia con notevoli contributi. s ia con 

la rg h i acq uis ti estesi - dal 1905 - anche alle sezioni s traniere in omaggio al 

carattere inte t'o 'lzionale delle mostre, che vuole ricono ciuto e affermato il 

valore di ogni al'List..'l che rechi nella propria a l'te, con inceritit e altozza di 

in tenti e co n prontezza ignificativa, la t radizione arti Lica della propria patria 

c la nota dell a propria originalit:\. TI'<t breve fip:ul'eranno nella Galleria d i 

I oill a alcune impOl'tallti 'sime opere dell'ade '( raniera, come molte, p r avi o 

proJlo ' ito del Comune, già tlguranu nella (~alleria di Venezia che acq ui iò 

('api la\'o ri stranieri J1lerilamenLe imidiati. 

Una spoc iale c nuova [ll'OYil (li eonsi(loraziolle "olli fosse ora daia a "enezi a. 

H,Ì('onla nd o il yalore artistico educati yo (' he (lUCi:;te mo "t l'e internaziona li 

hanno per il pnlJlJli('o e spec ialmente per i g'ioyani, Ilo di po:to chl' rel1(O a l­

liev i dei rO l'si , u]Jeriol'i (l i Belle .\.rli, sreHi tra i più degni, po:sano ron\'eni re 
insieme a , renezia. 

Questo fresche enol'gie, ('onos('cn(I(J le bellezzo iU'ti~tiche di Yenezia, all l­

mira ndo i tesori delle sne (' hieso, de i sll'Ji IlIllsoi, :-.; !.wlialllio le migliori opore dei 

piil emi l1eu ti artisti Illu(lerni di lutto il mowlo, sentiranno incl llblJia m n(o alen' 
(l r/11/,/J/(WI : sentiralln(J "illl'are in ogni helh opera il (elTure (I L YO[OIl( \ di me-
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ditazione, di latico 'a ricerca cile l hanno lJI'odotte. Dall'e empio avranno stimolo 

a tudiare e a fare, e pre enti mento del premio che petta a chi raggiunge la 

m ta. Dalla schiera ùei giovani e trepidi ammirator i delle opere dei maestri 

d' go'i li ciranno i yalol'O i arti t i del domani. E coloro che Yengono da lontane 

reg ioni de olate dalla ventura, yedranno come l'arte eppe in Yenezia nobil­

mente fis are nelle tele i ri cordi della to ria, e forse ci daranno co n l'arte l'imagine 

dei pae i doloranti, e gli e'empi di pietà gentile in cui riful ero di nuova luce 

il Re e la Regina d'Italia. 

Il pre ente - diceva con ardita imagine un poeta (CToetbe) - è un ponte in 

co truzione yer o l'avyenire. 

E Venezia ha per il pre ente e per l'avvenir dell'arle benem renze cui 

l'Ita lia e il uo Goyerno applaudono col più in ero entu ia mo. 

~ è è solo pIan o che oggi si e prima in parole. :\la diligenza tuLelaLrice 

manifestata i con valido concorso di opere; e gelosa, non so lo elel presente, ma 

ancl e del pa ato. Ed io son grato all'illust re indaco di ayer ricordata oggi 

q ui l'opera mia intesa ad ottenere dal Parlamento mezzi traordinarii per 

re tanri ai monumenLi veneziani pei quali concor e con ug ual somma, in no­

bili ima D'ara, auche il vo tra Comune. 

Co i sempre - sia permesso l'aug urio - la più zelante custodia delle memo· 

l'i arti tiche e la concorde e tat tiva \'olontà dei yen zia ni e degli italialli Lutti 

roncorrano alla gloria della città che il yostro apiente cronista chianlava (l/wea. 

urea ill\'ero per la faYillante corona dei uoi palagi, per il mistero s ilenLee 

• cl Il ue pittore che lagune, per il fa ci no ine primibile d Ile serene auror 

e d i t ra monti d'oro che llicdero in ogni tempo pace all'anima di artisti, di 

ci nziaLi, di politici e eli poeti, da Alberto Durer a H,iccardo Wagner, da 

Giorgio 13,\'ron a tante e tante anime di oguatori. 

ALTEZZA REAL8, SW~ORI. 

.-\ll'appello odierno - nel Ciuale e ra l'accolLa Lutta l'energia e tlltto il pre Ligio 

cl Ila ua anima antica - Yenezia senti ri ' ponder col !iore dell e loro opere i IIligliori 

arti ti di tutto il mondo. Ad es i, Altezza l{eale, un all i lo di amill irazione nel n0111e 

d'Italia, che il no ·tro Re r <.ljJpreseuta (,o u(o I' Lalo da l yivo amore del popolo, e ch(' 

Voi yi app restate a s 1'\'Ìl'e come i g ioya ni anni COll 'eutollo ('011 un alLo iflcale 

n l ctlore. 

E nel nome di S. ì\l. il Re, 11 l \' 0 ·tro :'\ 0 111 Altezza Real , dichiaro aperta 
la \ ' II! Jlo (1'<.1 internazionale d'ar L . 



Il Museo Archeologico di Venezia. 

L' lN.\l·Ot.:RAZIO~E OBLL.\ SI~ZIvN~ A '\TICA. 

DOllwn i ('1l :l.) (/ lJriù', alla l)J'escnza di 8. ,1. H. il Pl'inc ipe d i [ 'd iIlP, di S E. 

il ministJ'o della P. l . ono R(wa, delle }J/'es iden::;l' del s" J}/(LtO t' del/n 

rwnem, del Sindaco conte Gl'il/'ani, c1p{ ll/'(If(·tlo ('onle .Vasfllti !(IJ('C(t p 

di una laJ'ga schie/'{L (li studiosi, ebbp lun{}o l' iww{jIIl 'a:Jione della s('::;ione. 

nnti('(/ del ì\luseo arc heologico nel Pala ::;::;0 Dnca le di Venezin . 

1'on. ministro si dich iam lieto elle Jll'oprio nel g iorno (li San :\[al'co I1n 

Principe eli Cas t Sayoia inauguri l' interes 'anle :\Illseo Archeologico (le i Palazzo 

Ducale di Venezia. Il vale llte Dirottore ])ro1'. lolleg'rini d il't't del s igni ficato c 

del l' il llporl<.tllza della l'accolla che era spat"a nelk sale dello s torico P,llazzo. 

Quale minÌ'tl'O degli , ludi f'i onora che s ua Altezza [{cale elI i rappl'('setttanli 

(lei ,'enato, delln Camera (' (Iella eittt't nobili 'sillla a 'sistauo a lla Il'sla (, ,"eùallo 

conte co n lIllO slancio C'ollconle il :\Iilli 'tero e r .\ll lillinistraziollo C(ltn llllaic alliJ ia no 

saputo con cura gelosa COllse lT<tl'e le Il1c lllol'ie rlella patria e rendere oillaggio 

a l nome g randc e gentil e d i Venezia. 

Per il (( campo dei giuocni Il a Padova. 

[ ,Imt'di ::!fj a}JI'ilc, ('on tinleJ'/"I'J/lo di .Cl. E. il lIIiltis(l'o OJl . Nara, l'u i/lllllfllU'((lo 

(l Pado/)(/ i l « ('(III/1m di'i [Jltwtlti >). E;'wU) jJJ'cseJlI i il sindaco SI'/tII{ore 

Levi Cil'ila, il }J}'('felto (,OJ//1II. ('eeca lo, il lenenle (Jenemte COI/l?/I. Ul'wuli, 

il ]'elto)'e df'll' CniveJ'sità })l'of. Polacco ('(){ ('ol/,siglio acca de Ili i('(), 'j))'o(es­

sori, maestri, signo/'(' e una /w'ga J'CLjJjJJ 'cscillan.::ra di tulte le senale, 

Parlarono a}J/dauditi il ])}'esidente ddr « .1ssocir/:Jione ginnastica » cav. De 

Giuli e il sindaco sena torI' Led Cil:i ta sjlil'ganrlo il significato flella bdta 

fes la e jiU)'gendo lUI sa lillo all'on o m inist/' {) (' (({Ili il/leJ'l;enllti. lnài jlJ 'pse 

la pal'ola l'Oli. R alXl. 

[:on. minis tro plallde all'iniziati\'a deIL\. ... so(' iaziolle « gillllas1i('a o s JlOI'L », 

alla gio" cntù che "\lol ('l'e'('(,l'e s 'ma e 1'01)(1:->1 a, a lla ('iltà nollili:-;si lll a c agli 

nomini egreg i che la gioyeulÌl yogl iollO lol'1e ('(l agile. Hin~n'azia il Silldaco e 

i I Pres id ente (il' Ile parole !!'Cnl ili. 

Si compiac'(' del Cj ll; ldro di iJl' lleZltl (' lJe il ,< ('él lllj)() de' i!'illoclJi » , hel nOlllP 



italiano di co e italiane, pre enta allo g uardo; e(l a mmirn le ' quadre di g inna ti 

che la pale 'tra l'accoglie, 

Ricorda che, mini tro ùelri truzione pubblica, ha dato e ùà all'educazione 

lì ica Lutte le cme elle e 'a e ige, mirando a lle finalità ultime che tale eùuca­

zione s i pl'Opone, Co 'i pre 'entò ora un disegno di legge pell[uale la cducazioll(' 

li ica doyrù es e l'e tenuta in miglio!' C'o nto nelle no tl'f' 'C' uole e pel quale 'a ranno 

PUI' migliorate](' C'o ndizioni ero nOll1icl1(' (l i maestri di g inn.'lstica ele\'andonC' 

la coltura econdo le modeme e igonze della sc ienza. 

Tanto più s i l'alle OTa perciò dell'e em pio che offre Pado\'a, e nell'opora dol 

'odalizio, che lo yolio partecipe alla festa, \'ode rievocati i g iuochi dei Comuni 

no tri del ;\ledio Evo a cui pre iedeya una nobile finalità o cho apeyano con­

'eguire nobili , ime aspirazioni. Troppe co e ri tornano dall'estero che fUl'Ono 

no ' tre. Riyendich iamo le in iziatiye degli a"i. 

Rammenta le idealità della patria, chf' e igono una g ioyentù forte, corag­

o'io a, adLlestrata alle fatic!l ed ai cim nLi, f' da questo fiori re di \'ita attiva 

trae lieti au pici per la fortuna del Pae e, 

Volge quindi un pensiero g rato ad .\.chillo J)e (',iovanni, apostolo della vita 

a ll'aria a perta, e ricorLla quel (',erolal11o j [ercuriali. di Forli cbe fu med ico e 

sceittore e profe ore di medicina pratica il Padoya, a Bologna ed a Pisa, a po­

s(olo, pur e' o fin dal 1550, degli eserrizi g'innici e scritt ,re ùel primo t rattato, 

cho insegnò l'educazione flsica secondo le proYVide leggi della natura. 

Ed ancora 'i rallegra nel 'i'edere tanta roncordia eli g iovani e di uomini 

matlll'i a pl'Ofitto delroducazione fl ica, per C' ui l'iniziativa aduna in Ull solo 

pl'OpO ito insegnanti uperiMi od in egnanti primal'i; alunni delle ' cuole ele­

mentari e studenti elelr nirer ità : g iovani o fanciulle; mae tri mae tre. 

L'inno alato del Prati a Igea torna co'i alle no t re menti e le conforta. 

R le "ecC'hie mul'a r ll(> i. tenùono ammantate d'edera a i confini del campo 

di g iuo(' ll i, qua i a nch'o se yogliano l'i''estir i di rigogliosa g iovinozza, offrono 

infine a l mi nÌ'tro occa ' ione pel' 'C' iogliere un inno all'idealit"t della patl'ia cile 

mai non mllta e "llole, ' mpre, la g ioyenLl'1 non so ltanto lort nella mente ma 

]ltll' farLe nel corpo. 

E conchinde ricordando il detto a ntiC'o: pl'O pall'ia es!, dUII/ ludere vide­

III/ti', ell e crede hèl1C apll'opl'iato a que t i g innici .. tudi, i quali e , embrano 

fonle (l i yago e di di tmzione preparano IIna g iOyentll forte c animo 'a a 'o tenel' 

l (aticho ùegli stuLli, a uperare le apre yicenele della "ita, e a difendere il 

no. t l'O pae.' ('. [,0(111 PadoY:1 (Iella nobil0 opel'a compiuta. 


